
R
as

se
g

n
a 

st
am

p
a 

2
01

0
 -

 C
on

co
rs

o 
In

te
rn

az
io

n
al

e 
d

i D
is

eg
n

o 
“D

ir
it

ti
 a

 C
ol

or
i”

 

8 lA CivettA

Il 3 ottobre scorso Castiglione delle Stiviere ha ospitato un 
testimone d’eccezione del grande cambiamento che sta in-
vestendo il continente latinoamericano: Tarcisio Ciabatti, 
frate francescano, toscano d’origine ma boliviano d’adozio-
ne, che da metà anni ’70 è a fianco del popolo guaranì nel 
suo difficile percorso di emancipazione. Padre Ciabatti è in-
tervenuto nel corso della festa che si è svolta dal mattino alla 
sera a Villa Brescianelli, promossa da “Musicale associa-
zione culturale” e patrocinata dal Comune e dalla Provin-
cia. Una giornata di musica e solidarietà, durante la quale 
si sono esibiti, spesso improvvisando, allievi e insegnanti di 
“Musicale”, mentre in altre sale si svolgeva un laboratorio 
di liuteria per bambini, e in altre ancora si proiettavano do-
cumentari e video. Perché, come ha affermato la presidente 
dell’associazione, Laura Ferrerio, “la musica va suonata e 
fruita in compagnia, e se può essere occasione di dialogo e 
cooperazione con realtà altre, anche lontane, è ancora me-
glio”. 
Ma la festa era finalizzata anche alla raccolta di fondi per la 
costruzione – ad opera della Caritas locale, e con il sostegno 
tecnico dell’istituto professionale statale Enrico Fermi di 
Verona - di un acquedotto che fornirà acqua potabile ad una 
comunità indigena che vive nella municipalità di Lagunillas, 
cioè nella stessa zona in cui l’esercito boliviano catturò e uc-
cise Ernesto Che Guevara. 
È in questa area geografica, una delle più povere del Sud 
America, che le organizzazioni guaranì si battono per il 
diritto all’acqua potabile, alla terra da coltivare, all’edu-
cazione, alla salute: in poche  parole il diritto ad una vita 
dignitosa. Tarcisio Ciabatti, come molti altri francescani, ha 
dato un contributo fondamentale a tutto questo. Ha dato vita 
alla scuola “Tekove Katu” (“Vita sana, armoniosa”) che 
prepara infermieri, tecnici di salute ambientale e assisten-
ti sociali, attraverso l’incontro tra cultura e medicina tradi-
zionale, da un lato, e scienza occidentale dall’altro, e che 
recentemente è stata riconosciuta come “scuola modello” 

CASTIGLIONE
UN FRATE PER LA BOLIVIA 

dall’Organizzazione Panamericana per la Salute. Ha costruito 
(anche in senso materiale) altre scuole, villaggi, pozzi, ac-
quedotti, grazie alle donazioni di privati e di organizzazioni 
della Toscana e del Veneto. Ha fatto l’infermiere, l’ostetrico, 
il dentista, girando a piedi in un territorio sterminato e se-
mideserto. Ma soprattutto ha stimolato l’auto-organizzazione 
dei guaranì, che ricalca le forme di vita comunitarie vecchie 
di secoli, distrutte dalla colonizzazione ma ancora in grado, 
oggi, di dare corpo ad un’idea di “sviluppo sostenibile”.
Durante la festa di “Musicale”, padre Ciabatti ha spiegato in 
poche parole perché, a quasi ottant’anni di età, è ancora così 
motivato e fiducioso: “A Palmarito – un villaggio in mezzo 
alla boscaglia nei pressi di Camiri, sud est della Bolivia – 
trent’anni fa c’era solo la prima e la seconda elementare, te-
nute da due maestri semianalfabeti e ospitate dentro  capan-
ne col tetto di paglia. Ora ci sono le scuole elementari, medie 
e superiori, collocate in strutture in muratura, e abbiamo i 
primi ragazzi indigeni, diplomati,  che si iscrivono all’Uni-
versità a Santa Cruz o a Tarja”. Ma quello che conta di più, 
ha sottolineato il francescano, è che i guaranì, come gli altri 
trentacinque popoli assoggettati dopo la Conquista,  hanno 
conquistato oggi, con la presidenza Morales e la maggioran-
za parlamentare del MAS, una Costituzione che dichiara la 
Bolivia “Stato plurinazionale”, riconosce le lingue e le cul-
ture tradizionali, dà legittimità,  ruolo istituzionale e concrete 
risorse finanziarie alle rappresentanza indigene. 
Al termine della festa, grazie al sapiente lavoro di prepara-
zione e di regia di Chiara Romanò e di Massimiliano Gio-
vanardi, rispettivamente direttrice e vicedirettore artistici di 
“Musicale”, anche un omaggio particolare a Domenico Zipoli: 
gesuita italiano vissuto a cavallo tra il Seicento e il Settecen-
to, compositore e musicista, missionario nelle “Reducciones” 
sudamericane  (i lettori ricorderanno il film Mission), portò  a 
contatto la musica barocca europea e la sensibilità musicale 
dei guaranì e di altri popoli nativi. Insomma, un esperto di 
“fusion” ante litteram.   

di Attilio Orecchio

Domenica 14 novembre al PalaBam di 
Mantova grande folla di bambini e ge-
nitori che hanno partecipato alla Festa 
di Premiazione della IX Edizione del 
Concorso Internazionale di Disegno 
”Diritti a Colori”, organizzato dalla Fon-
dazione Malagutti onlus. I partecipanti 
ed i premiati, giunti da molte località 
italiane, da Bolzano alla Calabria, sono 
stati accolti alla mostra dai “Giganti dei 
Disegni” che con i loro sguardi attenti e 
giocherelloni hanno saputo custodire e 

proteggere i loro capolavori. 
Hanno partecipato 10.815 bambini 
che hanno realizzato complessivamente 
8.664 disegni, di cui 7.352 dall’Italia 
e 1.312 da tutto il mondo. 
Di questi ne sono stati selezionati, in 
occasione delle preselezioni regionali, 
complessivamente 460 disegni. L’inizia-
tiva, stimola l’espressione, la creativi-
tà dei più piccoli e offre, a quanti sono 
chiamati al difficile compito, di edu-
care strumenti interattivi della realtà 

del bambino, utili al suo equilibrato e 
armonioso sviluppo psichico e socia-
le.  Tra i premiati, con il Premio Gazzet-
ta di Mantova, gli alunni della Scuola 
Primaria di Gozzolina di Castiglione 
delle Stiviere. Titolo del disegno: “Le 
nostre mani per un sorriso”. Compli-
menti! 
E il 16 dicembre la Scuola Primaria di 
Gozzolina invita tutti allo spettacolo 
“Note in… movimento”. Non mancate: 
ore 20,00 alla Palestra di Gozzolina.

DIRITTI A COLORI

PREMIATA 
LA PRIMARIA 
DI GOZZOLINA

SIAMO TUTTI 
SULLA GRU
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